CITTà  DI  VITTORIA
Presidente del Consiglio Comunale
Vittoria,
Ordine del giorno

Premesso che
· il comparto agricolo del vittoriese, della Provincia di Ragusa e di tutta la fascia trasformata è al collasso;

· la grave situazione di crisi dell'ortofrutta siciliana, e vittoriese in particolar modo, ha provocato importanti effetti sulla economia locale;

· le associazioni a tutela dei produttori hanno in più occasioni espresso la necessità di intervenire mediante azioni mirate a tutela della agricoltura siciliana; 

· le Istituzioni locali hanno, in più occasioni, stimolato e sollecitato il Governo Regionale e il Governo Nazionale ad assumere provvedimenti utili a sostenere 1'ortofrutta e l' agricoltura siciliana;

· la grave e perdurante crisi economica ha provocato il dissesto di moltissime famiglie vittoriesi e l'avvio di numerose procedure esecutive di immobili ed aziende;

· la Città di Vittoria è la città con il numero di procedimenti esecutivi di immobili ed aziende più alto in provincia;

· la disciplina normativa in materia di esecuzioni immobiliari appare meritevole di un intervento posto che l'art. 164 bis delle disposizioni di attuazione del codice di procedura civile, nella sua formulazione attuale, ha rassegnato alla pratica esperienza risultati inidonei a soddisfare i creditori esecutanti e a tutelare i debitori esecutati; 

· detta disposizione ha suscitato, unanimemente, in dottrina e giurisprudenza, dubbi in ordine alla uniforme applicabilità; 

· detta circostanza ha fatto si che ogni Tribunale d'Italia provvedesse alla stesura di linee guida utili ad indirizzare l'applicazione in seno a ciascun Tribunale;

· dette questioni sono state motivo di numerose richieste di intervento reiterate negli anni;

· questo territorio è stato, altresì, colpito da numerosi eventi atmosferici che hanno aggiunto - alla già difficile situazione - ulteriori danni e aggravi a carico dei produttori poiché idonei a distruggere i raccolti; 

· già nel 2012 il Consiglio Comunale di Vittoria, con delibera n. 119 del l2 gennaio (che si allega alla presente), ha fatto voti al Governo Regionale e al Governo Nazionale affinché si assumessero provvedimenti utili a fronteggiare, nel breve e medio periodo, i devastanti effetti della crisi economica;

· i1 Consiglio Comunale di Vittoria in altre occasioni e segnatamente i1 29.3.2O12 in occasione della calamità denominata ciclone Athos ha sollevato con apposito ordine del giorno il grido di allarme ed una piattaforma di richieste "al fine di scongiurare un dramma sociale" visto l'ordine del giorno sulla crisi del Settore agricolo approvato dalla Giunta Municipale con propria delibera n.611 dell'11.12.2012;

· successivamente a quella data le Istituzioni locali hanno fatto istanza alle Istituzioni regionali e nazionali affinché si assumessero determinazioni in merito;

· quest'anno le produzioni sono State gravemente colpite dalla calamità naturale del gelo che ha provocato gravi danni alle attività imprenditoriali; 

· nell'ottobre del 2016 le produzioni siciliane e della fascia trasformata in particolar modo sono State gravemente colpite dalla "virosi" tanto che molte produzioni agricole sono state estirpate poiché irrecuperabili; 

· i Sindaci della fascia trasformata, in data 25 ottobre 2016, in un tavolo tecnico tenutosi presso il Comune di Vittoria, hanno rassegnato alla attenzione della deputazione regionale le gravi conseguenze della diffusione del virus; 

· che a questo proposito il Consiglio Comunale, con delibera n. 2 del 12.01.2017, vista la delibera di giunta municipale n. 10 del 09.01.2017, ha richiesto alla Regione Siciliana il riconoscimento della calamità naturale per il territorio di Vittoria ai sensi dell'art. 3, comma I, della Legge Regionale 19 maggio 1995 n.42; 

· da ultimo, nel gennaio 2017, 1'Amministrazione comunale di Vittoria, insieme alle amministrazioni della fascia trasformata, ha redatto una comune piattaforma programmatica utile ad alleviare le gravi condizioni cui è costretta 1a nostra agricoltura; 

· il fenomeno della "speculazione dei prezzi" che si verifica con riferimento alla filiera produttiva sta mortificando il valore del nostro prodotto poiché i prezzi sono molto spesso inidonei a remunerare i costi di produzione e sono lontanissimi dall'assicurare un plus valore in grado di sostenere 1'economia del produttore divenendo invece appannaggio della speculazione;

·  con riferimento a quest'ultimo fenomeno il Sindaco della Città di Vittoria ha chiesto l'istituzione di un tavolo tecnico utile ad affrontare i1 fenomeno;

Considerato che
· alcun riscontro, ad opera del Governo regionale e nazionale vi è stato con riferimento alle istanze provenienti dal territorio e dalle Istituzioni locali; 

· la congiuntura economica ha impoverito tutte le famiglie ed il tessuto economico sociale complessivo; 

· questa situazione ha comportato l'impoverimento dei nostri produttori agricoli ed al contempo anche una forte crisi occupazionale non solo in agricoltura, ma in tutti i settori economici e produttivi del nostro territorio se è vero che l'economia agricola è stata di fatto sempre il volano della nostra economia; 

· negli anni una politica dissennata e poco attenta al territorio ha compiuto scelte che non hanno per nulla protetto e tutelato le categorie produttive e tutto il comparto agricolo ed anzi sono state assunte scelte e decisioni a tutti i livelli, regionale, nazionale ed europeo che hanno tutelato i gruppi di potere economico a danno e denigrazione della piccola e media produzione e del comparto collegato;

· da alcuni mesi nella nostra città si sono avviate delle azioni di protesta di Altragricoltura, Donne per l’agricoltura e Movimento Riscatto che stanno continuando con lo sciopero della fame condotto dalla signora Rosetta Piazza, moglie di un agricoltore vittoriese e, da pochi giorni dal signor Fabrizio Licitra;

· l'Amministrazione Comunale, nel limite delle proprie competenze, ha creato un fondo di garanzia che, grazie alla convenzione con i Consorzi fidi o istituti di credito, permette e facilita l'accesso al credito alle aziende agricole; 

· l'Amministrazione Comunale ha chiesto, in occasione della visita del sottosegretario Castiglione, la costituzione di un tavolo tecnico tra il Ministero della Agricoltura ed il Ministero degli Interni al fine di approfondire ed affrontare i temi relativi la filiera agroalimentare e, in particolare, quelli delle agromafie.

Tutto ciò premesso e considerato,
manifesta solidarietà alla protesta e con essa a tutto il comparto agricolo del nostro territorio e della Regione tutta.

Reitera le richieste avanzate con le precedenti deliberazioni e tese ad ottenere: 

· la Regione Sicilia adotti interventi urgenti al fine di scongiurare un dramma sociale  che sembra, ormai, imminente;

· Subito venga dichiarata la crisi - con la dichiarazione di stato di crisi socio economica del comparto agricolo;

· Moratoria dei debiti pubblici e privati, per il tempo necessario alla ricostruzione del tessuto produttivo e la costituzione di una commissione a nomina dei Min. Agricoltura, Tesoro e Giustizia che ne valutino la reale consistenza e ne indichino il percorso di fuoriuscita; 

· a provvedere tempestivamente a trovare linee di credito per sostenere l'avvio delle nuove produzioni con Istituti di credito che la Regione vorrà indicare;

· la sospensione immediata delle ipoteche, dei provvedimenti coattivi ed esecutivi SERIT affinché i produttori possano accedere alle linee di credito;

· la moratoria del DURC all'atto del pagamento del risarcimento danno;

· all'accesso al credito devono potere aderire anche quelle aziende agricole che hanno avuto incagli e/o sofferenze bancarie; 

· impegnare la Regione Sicilia a farsi interprete presso il Governo nazionale e la Comunità Europea affinché siano messi in campo idonei provvedimenti a sostegno del territorio ricadente nella fascia trasformata che sta vivendo una crisi con gravissime ripercussioni economiche e sociali anche attraverso misure utili a fronteggiare ed evitare la speculazione sui prezzi ad esclusivo danno dei nostri produttori.

Chiede che i parlamentari del territorio Ibleo si facciano portatori delle problematiche  esposte e sottoscrivano una modifica dell'art. 164 bis delle disposizioni di attuazione del codice di procedura civile al fine di meglio tutelare debitori e creditori nel procedimento di esecuzione immobiliare e individuino interventi utili a fronteggiare il grave fenomeno della speculazione dei prezzi. 

Avvio di un’interlocuzione con la Corte di Giustizia Europea – perché prenda atto dell’attuale modalità di applicazione in modo diseguale nel territorio nazionale nell’applicazione dell’art. 164 bis arrivando anche a sottoporre l’Italia ad infrazione.

Auspica l’accoglimento della autodeterminazione degli agricoltori in lotta (Altragricoltura, Movimento Riscatto) per gli eventuali incontri con le varie  istituzioni. Nessuno è delegato a sostituirli nelle interlocuzioni. 

Il presente documento sia trasmesso al Presidente della Regione Siciliana, 1'Assessorato alle Risorse agricole, al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministero per le politiche agricole, ai capigruppo parlamentari di Camera e Senato della Repubblica.

I firmatari

